
REGIONE TOSCANA

  

Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale N° 71 del 04  Luglio 2020
  
Oggetto:    
Ulteriori disposizioni contenimento contagio in ambito abitativo familiare

Dipartimento Proponente: DIREZIONE DIRITTI DI CITTADINANZA E COESIONE SOCIALE
  
Struttura Proponente: DIREZIONE DIRITTI DI CITTADINANZA E COESIONE SOCIALE
  
Pubblicita’/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale (PBURT/BD)
  



IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 32 e 117, comma 3, della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in base al quale le 
regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Visto la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare,  l’art.  32  che  dispone  “il  Ministro  della  sanità  può  emettere  ordinanze  di  carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di  esso comprendente più regioni”,  nonché “nelle 
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”;

Visto l’articolo 50 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico degli enti locali) ai sensi del quale 
il  Sindaco  è  competente  all’adozione  di  ordinanze  contingibili  e  urgenti  a  tutela  della  salute 
pubblica in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale;

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n.40 (Disciplina del servizio sanitario regionale);

Vista  la  Legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.67  (Ordinamento  del  sistema  regionale  della 
protezione civile e disciplina della relativa attività);

Preso  atto  della  Delibera del  Consiglio  dei  Ministri  del  31 gennaio 2020, con la  quale  è  stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n.630 del 3 febbraio 2020 avente 
ad oggetto “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio 
sanitario  connesso all'insorgenza di  patologie derivanti  da agenti  virali  trasmissibili”,  nonché le 
successive Ordinanze del  Capo Dipartimento della  Protezione Civile, recanti  ulteriori  interventi 
urgenti in relazione all'emergenza in corso;

Visto il Decreto Legge 23 febbraio 2020, n.6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n.13, successivamente abrogato dal decreto legge 25 marzo 2020, n.19, ad eccezione 
dell’articolo 3, comma 6bis, e dell’articolo 4;  

Richiamato,  altresì,  il  decreto  del  Capo  del  Dipartimento  di  Protezione  civile  rep.  630  del  27 
febbraio   2020 con cui  il  sottoscritto  è  stato  nominato  soggetto  attuatore,  ai  sensi  della  citata 
O.C.D.P.C. n. 63/2020;

Visto il Decreto Legge del 17 marzo 2020, n.18, recante “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, 
n. 27;



Visto  il  D.L.  del  25  marzo  2020,  n.19  recante  “Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza 
epidemiologica  da  COVID-19.”,  mediante  il  quale  sono  state  emanate  nuove  disposizioni  per 
contrastare l'emergenza epidemiologica da  COVID-19, come convertito dalla Legge 22 maggio 
2020, n. 35;

Visto il DPCM 26 aprile 2020 “ Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020 n.33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da Covid 19);

Visto il DPCM 17 maggio 2020, mediante il quale sono state adottate disposizioni attuative del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33;

Visto il DPCM del 11/06/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n.
19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  e  del 
decreto-legge  16  maggio  2020,  n.33,   le  cui  disposizioni,  in  sostituzione  di  quelle  del  DPCM 
17/05/2020, sono efficaci fino al 14 luglio 2020;

Tenuto  conto  che  nell’ultimo  periodo  la  trasmissione  del  virus  Covid-19  è  avvenuta 
prevalentemente all’interno di nuclei familiari e che le situazioni di sovraffollamento facilitano la 
trasmissione del virus ai conviventi e/o familiari;

Tenuto conto che in questi casi l’isolamento dei casi positivi è determinante, ma che la valutazione 
dell’ambiente domiciliare effettuata dai Dipartimenti della prevenzione per verificare la possibilità 
di un isolamento domiciliare, in caso di sovraffollamento dia un esito negativo;

Tenuto  conto  che,  sulla  base  dei  precedenti  provvedimenti  regionali  adottati  a  tale  scopo,   il 
Dipartimento della prevenzione offre la possibilità di un isolamento presso un albergo sanitario per 
garantire il minore rischio possibile di contagio all’interno del nucleo, ma che tale indicazione non 
può essere coercitiva ma su base volontaria;

Considerato che in corso di pandemia COVID-19 è prevalente la sicurezza collettiva e che pertanto, 
in caso di impossibilità di garantire un adeguato isolamento domiciliare, specie in situazione  di 
sovraffollamento, l’isolamento obbligatorio in albergo sanitario può essere disposto esclusivamente 
con provvedimento del Sindaco in qualità di autorità sanitaria locale, a cui i servizi di prevenzione 
possono indirizzare la proposta di ordinanza;

Tenuto conto inoltre che nelle ultime settimane i contagi da Covid 19, per quasi la metà dei casi, 
sono rappresentati da soggetti stranieri di varie etnie presenti sul nostro territorio;

Ritenuto  necessario  sviluppare  tutte  le  possibili  iniziative  per  aumentare  i  test  molecolari  e 
sierologici per il maggior numero delle persone di queste comunità, caratterizzate anche da alta 
mobilità all’interno del territorio regionale, da momenti di incontri collettivi e difficoltà ad essere 
informati sull’andamento epidemiologico generale che mette a maggior rischio di  possibilità di 
nuovi contagi;

Ritenuto che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni di 
eccezionalità ed urgente necessità di tutela della sanità pubblica;



Ritenuto  che  il  potere  di  ordinanza  regionale,  in  specie  ai  fini  dell’adozione  di  misure  di 
contenimento rigorosamente funzionali alla tutela della salute, trovi fondamento negli articoli 32 e 
117, comma 3, della Costituzione oltre che negli articoli 32 della L. 833/1978 e 117 del decreto 
legislativo n. 112/1998;

ORDINA

ai sensi dell’art.32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978 n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica le seguenti misure:

• di dare mandato ai Dipartimenti della Prevenzione delle Aziende sanitarie di effettuare, per 
ogni  nuovo  caso  positivo,  una  valutazione  puntuale  dell’ambiente  domiciliare  per 
l’isolamento domiciliare  del caso positivo e,  in caso di sovraffollamento o di  situazione 
logistica sfavorevole che non permetta una gestione in sicurezza di tale provvedimento, e di 
contestuale rifiuto all’isolamento volontario in albergo sanitario, di proporre al Sindaco, in 
qualità di Autorità Sanitaria Locale, l’emissione di un’ordinanza contingibile e urgente a 
tutela della salute pubblica che prescriva, ai sensi dell’articolo 50 del D.lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 (TUEL), l’isolamento in albergo sanitario;

• di  dare  mandato  ai  Dipartimenti  della  Prevenzione,  nel  caso  di  cluster  di  positività  da 
COVID-19  riconducibili  a  soggetti  appartenenti  a  comunità  di  varie  etnie  presenti  sul 
territorio, di predisporre ogni possibile iniziativa per  potenziare il numero di test molecolari 
e sierologici, all’interno di tali comunità, al fine di tracciare e trattare tutti gli eventuali casi, 
anche collegandosi funzionalmente fra dipartimenti delle tre aree vaste al fine di avere un 
controllo regionale del fenomeno e non solo locale

DISPOSIZIONI FINALI

La presente ordinanza entra in vigore il 5 luglio  2020, ed è valida, salvo modifiche, fino alla data 
finale dello stato di emergenza sanitaria.

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa:
• al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro della Salute;
• alle Aziende ed Enti del SSR;
• all’ANCI;
• ai Sindaci dei comuni della Toscana;
• ai diversi soggetti operanti nell’ambito o in raccordo con il SSR.

I dati  personali  inerenti  le  misure,  di  cui  alla  presente  ordinanza sono trattati,  in ogni fase del 
procedimento  e  da  tutti  i  soggetti  coinvolti,  secondo  le  modalità,  in  materia  di  tutela  dei  dati 
personali,   di cui all’art.17-bis del D.L.18/2020, convertito con modificazioni dalla L.  24 aprile 
2020, n. 27.

Avverso  la  presente  ordinanza  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione,  ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.



Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis 
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente


